
 

 
La prima lettura (Esodo 17,1-11) ci porta vicino al monte Sinai, dopo l’episodio della 
manna.  L’arsura è tale che provoca un’insurrezione popolare. Il verbi usati sono verbi che 
rimandano all’incredulità, alla non fede nei confronti di Mosè e in ultima analisi di Dio 
(protestare, mettere alla prova, mormorare). Anche le indicazioni dei luoghi hanno nomi 
significativi: Massa (tentazione), Meriba (protesta). Su tutto questo si staglia la figura di 
Mosè come intercessore. Questi pochi accenni ci rimandano all’attualità. Anche noi talvolta 
siamo in rivolta con il Signore, ci sentiamo abbandonati da lui. Ecco perché Gesù ci ha 
chiesto di perseverare nella prova, di non dubitare, e ci ha insegnato a pregare così: “non 
abbandonarci alla tentazione”, cioè fa, o Signore, che non abbiamo mai a dubitare di te, fa 
ho Signore che non abbiamo a perdere la fede. Altro aspetto importante è la figura di 
Mosè come intercessore. E’ quello che il Santo Padre ci chiede di fare in questi giorni: 
intercedere per la pace. In tal senso va la consacrazione della Russia e dell’Ucraina al 
cuore immacolato di Maria. Gesù è figura del vero intercessore, colui che dà risposta 
concreta alla domanda del sofferente Giobbe e in fondo di tutta l’umanità belligerante: “Chi 
è dunque colui che si metterà tra il mio giudice e me? Chi poserà la sua mano sulla sua 
spalla e sulla mia?” (Giobbe 9,33-39). Dunque colui che intercede, pur avendo chiara ogni 
esigenza di giustizia, nonché la distinzione tra aggressore e aggredito, prega per entrambi, 
e nel contempo non si limita alla preghiera, ma si mette in gioco per fare tutto il possibile 
per riportare la pace e soccorrere chi è devastato dai conflitti, siano essi interiori o 
esteriori.  La seconda (Prima lettera di San Paolo ai Tessalonicesi 5,1-11) la terza lettura 
(Vangelo secondo Giovanni 9,1-38b) ci inondano di luce! Quanto ce n’è bisogno in un 
momento così oscuro. L’episodio del cieco nato non vuole semplicemente ridire che Gesù 
è la luce, ma vuole raccontare il dramma della luce, e quali siano le ragioni del suo 
profondo rifiuto o della sua accoglienza. L’episodio si snoda seguendo lo schema di un 
contrasto: il cieco che viene alla luce e i farisei che restano nelle tenebre. La guarigione è 
raccontata brevemente, perché l’attenzione non deve indugiare su di essa, quanto sul 
dibattito che suscita. Gesù è presentato come uomo, profeta, Figlio dell’uomo (Messia). 
Egli è colui che ci svela il vero senso della vita, ci aiuta a vedere la realtà per quello che è, 
nella sua crudezza, limite, fragilità, riempiendo però questo sguardo di speranza. Prima 
che il cieco riesca a vedere Gesù, Gesù ha già visto lui e in lui l’umanità che senza 
speranza brancola nel buio. Chi vive nelle tenebre usa come arma il ricatto e la minaccia, 
come fanno i farisei nei confronti dei genitori del cieco. Questi ultimi scelgono la pavidità al 
coraggio della verità. Non c’è nulla di peggio che negare l’evidenza, non ammettendo 
magari il proprio errore di valutazione. Il cieco resta il simbolo dell’umanità guarita 
dall’incontro con il Signore, che non argomenta con sottili ragionamenti, bensì rende 
ragione della realtà, di quanto accaduto: prima ero cieco ora ci vedo. Questo è anche il 
nostro compito di battezzati: vincere ogni pavidità e senza arroganza o pretese, portare nel 
quotidiano uno sguardo diverso sulle persone, sulle cose, lo sguardo di Cristo stesso.  
Don Angelo 
 

27 marzo 2022 
Domenica del cieco nato - IV di Quaresima 

 



 
LUNEDÌ              28          ore   9:00   Santa Messa in Basilica  

ore 16:00   Santa Messa Santuario 
Suff. Pezzato Gabriella 

 
MARTEDÌ       29  ore   9:00   Santa Messa in Basilica  

Suff. Cristaldi -Molinaro 
ore 10:00       Rosario in Santuario  
ore 16:00       Santa Messa in Santuario 

Suff. Colombo Irma 
 
MERCOLEDÌ  30  ore  9:00   Santa Messa in Basilica  

ore  9:30/12  Adorazione Eucaristica in 
Basilica 

     ore 16:00        Santa Messa in Santuario 
Suff. Brignoli Luciano, 
Recalcati Sandro 

 
GIOVEDÌ         31   ore   9:00   Santa Messa Basilica 

ore 16:00   Santa Messa Santuario 
ore 18:00 Adorazione Eucaristica e 

Confessioni in Basilica 
ore 18:30     Santa Messa dello Spirito Santo  

in Basilica 
Suff. Curti Aldo Maria;Gaspari 
Romeo e Fulvio 
 

VENERDÌ        1    ore   9:00   Via Crucis in Basilica 
   ore 16:00   Via Crucis in Santuario 

ore 17:00 Via Crucis per bambini 
Iniziazione Cristiana in Oratorio 

 
SABATO        2  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 

Suff. Griffi Giovanna e  
Cozzi Vilma   

ore 16:30       Santa Messa in Basilica  
Suff. Tomaso Emilio 

ore 18:00       Santa Messa in Basilica 
Suff. coniugi Bottoglia 
 

DOMENICA      3  ore   9:00   Santa Messa in Basilica   
  ore 10:00   Santa Messa in Basilica   

     ore 11:30   Santa Messa in Basilica   
ore 18:00   Santa Messa in Basilica 

 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 
Ricordiamo che i venerdì di Quaresima di astinenza dalle carni per quanti hanno compiuto 14 
anni. 
Di seguito i principali appuntamenti per la nostra comunità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

QUARESIMA 2021 

QUARESIMALI CITTADINI (calendario completo sul sito) 
 

Venerdì 1.4 ore 21:00 presso la Chiesa del Santissimo Redentore, piazza Redentore 
Oltre la croce, la fede nel risorto 
Con don Paolo Alliata- Responsabile Servizio per l’apostolato biblico della Diocesi di Milano 

TUTTI I VENERDÌ DI QUARESIMA 
 

• ore 9:00    Via Crucis in Basilica 
• ore 16:00  Via Crucis in Santuario 
• ore 17:00  Via Crucis  in oratorio per i bambini dell’iniziazione cristiana  

VIDEO CATECHESI COMUNITARIA DI QUARESIMA 
 

Ogni giovedì e domenica di Quaresima, sul sito della Parrocchia, video catechesi sui “sette 
vizi capitali” a cura di Monsignor Angelo Cairati, per tutta la comunità. 

KIRIE SIGNORE! OGNI SERA MEDITAZIONE CON L’ARCIVESCOVO 
 

Ogni giorno di Quaresima, sempre alle 20.32, prosegue l’iniziativa di preghiera quotidiana in 
video lanciata all’inizio della pandemia dal nostro Arcivescovo sui canali social, sul portale 
della Diocesi e su Radio Marconi. Su Telenova (canale 18 del digitale terrestre) i video 
andranno in onda a chiusura delle trasmissioni quotidiane, in un orario compreso fra le 23 e le 
23.40.  
 

SANTE MESSE DELLE DOMENICA DI QUARESIMA ORE 18:00 
 
Durante la Quaresima la Santa Messa delle ore 18:00 verrà celebrata da un sacerdote esterno 
secondo questo calendario: 
 

• 27 marzo:   Don Alessandro, Viganò vicario parrocchiale al SS.mo Redentore  
• 3   aprile:    Don Daniele Saleri, vicario parrocchiale a Cerro Maggiore 
• 10 aprile:    Don Luca Castiglioni, docente presso il Seminario di Venegono Inferiore 

TUTTI I MARTEDÌ DI QUARESIMA 
 

Alle ore 7:00 in Chiesa San Domenico recita delle Lodi per Ado,18/19enni e giovani 
 

VIA CRUCIS CON L’ARCIVESCOVO (ZONA IV) 
 

Venerdì 1 aprile ore 21:00 a Parabiago, nelle vie attorno la parrocchia. 



 
Sabato 26 marzo, in Basilica San Magno, alle ore 21:00 recita del rosario e 
adorazione eucaristica per la pace.  
 

 
 

 
L’oratorio e il bar riaprono tutti i giorni dalle ore 16:00 alle 18:00 
 
Mercoledì 30 alle ore 21:00, presso il Centro Parrocchiale San Magno, Scuola 
Nuovi Educatori. 
 
Sabato 2 aprile alle ore 11:00, in santuario Madonna delle Grazie, “Sulla tua 
parola”, lectio per i Giovani della città di Legnano sui Vangeli della Quaresima. 

Sabato 2 aprile alle ore 21:00, in Basilica San Magno, Concerto di primavera in 
collaborazione con Sankofa Gospel Ensemble diretto da Carlo Rinaldi. A cura 
dell’Associazione Collaboratrici Volontarie Ospedale (biglietti disponibili presso 
Capricci – C.so Garibaldi, 64) 

Domenica 3 aprile dalle 15:30 in Oratorio san Domenico pomeriggio dedicato 
ai PreAdolescenti. 

 

 
Un appello ai fedeli che seguono le celebrazioni in streaming e non possono recarsi 
in Chiesa: il contributo di ciascuno, secondo le proprie possibilità, è importante per 
sostenere le opere caritative e istituzionali della nostra comunità. 
Ricordiamo che è possibile inviare un’offerta al seguente Iban:  IT 63 N05034 20211 
000000000896    
In particolare quest’anno pesa il rincaro energetico, il costo per il riscaldamento 
delle sole strutture parrocchiali (oratorio e scuola materna escluse) nel mese 
di gennaio è di 11.700 € e nel mese di febbraio 8.500 €. 
 

SOSTENIAMO LA NOSTRA COMUNITÀ 

26 marzo  preghiera per la pace 

Avvisi 

Venerdì 25 marzo 2022  
Il Santo Padre ha consacrato Ucraina e Russia  
al Cuore Immacolato di Maria.  
 


